
ALLEGATO 1 
 

TARIFFA IGIENE AMBIENTALE 2011 
 

 
1.1. Tariffa per Utenze domestiche e non domestiche dal 1° gennaio al 30 giugno 2011 
 
Con deliberazione n. 300 del 30.12.2010 sono state approvate le tariffe per il 2011, in vigore fino al 
30 giugno 2011, che sono calcolate secondo il sistema tariffario vigente per la raccolta dei rifiuti 
tramite cassonetti stradali. Nella stessa deliberazione, l’Amministrazione si riservava di 
rideterminare la tariffazione per l’anno 2011, al momento della messa a regime del sistema di 
raccolta dei rifiuti porta a porta, a far data dal 1° luglio 2011. 
 

UTENZE DOMESTICHE 

1° gennaio – 30 giugno 2011 

N.       componenti coef. Ka coef. Kb T IA PF €/mq T IA PV € 

1 0,86 1 € 0,72 € 62,50 

2 0,94 1,8 € 0,77 € 112,50 

3 1,02 2,3 € 0,84 € 143,75 

4 1,1 3 € 0,91 € 187,51 

5 1,17 3,6 € 0,97 € 225,01 

>5 1,23 4,1 € 1,01 € 256,26 

 
 

UTENZE  NON DOMESTICHE 

1° gennaio – 30 giugno 2011 

Cat. Attività         coef. Kc coef. Kd T IA PF 
€/mq T IA PV €/mq 

1 Musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 0,43 3,98 € 0,72 € 1,32 

2 Cinematografi e teatri 0,46 4,25 € 0,76 € 1,41 

3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta 0,52 4,8 € 0,86 € 1,58 

4 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 0,81 7,45 € 1,34 € 2,46 

5 Stabilimenti balneari 0,67 6,18 € 1,11 € 2,05 

6 Esposizioni, autosaloni 0,56 5,12 € 0,94 € 1,69 

7 Alberghi con ristorante 1,59 14,67 € 2,64 € 4,86 

8 Alberghi senza ristorante 1,19 10,98 € 1,97 € 3,64 

9 Case di cura e di riposo 1,47 13,55 € 2,44 € 4,49 

10 Ospedali 1,7 15,67 € 2,82 € 5,19 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,47 13,55 € 2,44 € 4,49 

12 Banche ed istituti di credito 0,86 7,89 € 1,43 € 2,62 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta ed altri beni durevoli 1,22 11,26 € 2,02 € 3,73 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,44 13,21 € 2,39 € 4,38 
15 Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,86 7,9 € 1,43 € 2,62 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,59 14,63 € 2,64 € 4,85 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,12 10,32 € 1,86 € 3,42 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,99 9,1 € 1,65 € 3,01 



19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,26 11,58 € 2,09 € 3,84 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,89 8,2 € 1,47 € 2,73 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,88 8,1 € 1,46 € 2,68 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,8 60 € 9,63 € 19,88 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,33 39,8 € 7,18 € 13,19 

24 Bar, caffè, pasticceria 5,8 40 € 9,63 € 13,26 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,34 21,55 € 3,88 € 7,14 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,34 21,5 € 3,88 € 7,13 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza a taglio 5,8 70 € 9,63 € 23,20 

28 Ipermercati di generi alimentari 1,98 18,2 € 3,29 € 6,03 

29 Banchi di mercato generi alimentali 6,58 45 € 10,91 € 14,91 

30 Discoteche, night club 1,83 16,83 € 3,04 € 5,58 

31 Strutture ricettive extra-alberghiere 0,64 8,2 € 1,07 € 2,73 

32 Attività artigianali di produzione conciaria e calzaturiera 0,64 8,1 € 1,07 € 2,68 
 

 
 

1.2 Tariffa per Utenze domestiche e non domestiche dal 1° luglio al 31 dicembre 2011 
 
Con la messa a regime del sistema di raccolta dei rifiuti porta a porta, resta invariato il calcolo della 
parte fissa della tariffa e viene modificato il calcolo della parte variabile, secondo le tabelle riportate 
di seguito. 
 
CALCOLO DELLA PARTE FISSA DELLA TIA: 
 

UTENZE DOMESTICHE 

PARTE FISSA TARIFFA: 1° luglio – 31 dicembre 2011 

N.       componenti coef. Ka coef. Kb T IA PF €/mq 

1 0,86 1 € 0,72 

2 0,94 1,8 € 0,77 

3 1,02 2,3 € 0,84 

4 1,1 3 € 0,91 

5 1,17 3,6 € 0,97 

>5 1,23 4,1 € 1,01 

 
UTENZE  NON DOMESTICHE 

PARTE FISSA TARIFFA: 1° luglio – 31 dicembre 2011 

Cat. Attività 
  
  
  
  

coef. Kc coef. Kd T IA PF €/mq 

1 Musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 0,43 3,98 € 0,72 

2 Cinematografi e teatri 0,46 4,25 € 0,76 

3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta 0,52 4,8 € 0,86 

4 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 0,81 7,45 € 1,34 

5 Stabilimenti balneari 0,67 6,18 € 1,11 

6 Esposizioni, autosaloni 0,56 5,12 € 0,94 



7 Alberghi con ristorante 1,59 14,67 € 2,64 

8 Alberghi senza ristorante 1,19 10,98 € 1,97 

9 Case di cura e di riposo 1,47 13,55 € 2,44 

10 Ospedali 1,7 15,67 € 2,82 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,47 13,55 € 2,44 

12 Banche ed istituti di credito 0,86 7,89 € 1,43 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 
ed altri beni durevoli 1,22 11,26 € 2,02 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,44 13,21 € 2,39 

15 
Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti, tappeti, cappelli 
e ombrelli, antiquariato 0,86 7,9 € 1,43 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,59 14,63 € 2,64 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,12 10,32 € 1,86 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 0,99 9,1 € 1,65 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,26 11,58 € 2,09 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,89 8,2 € 1,47 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,88 8,1 € 1,46 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,8 60 € 9,63 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,33 39,8 € 7,18 

24 Bar, caffè, pasticceria 5,8 40 € 9,63 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 2,34 21,55 € 3,88 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,34 21,5 € 3,88 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza a taglio 5,8 70 € 9,63 

28 Ipermercati di generi alimentari 1,98 18,2 € 3,29 

29 Banchi di mercato generi alimentali 6,58 45 € 10,91 

30 Discoteche, night club 1,83 16,83 € 3,04 

31 Strutture ricettive extra-alberghiere 0,64 8,2 € 1,07 

32 Attività artigianali di produzione conciaria e calzaturiera 0,64 8,1 € 1,07 
 
CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE DELLA TIA: 
 

UTENZE DOMESTICHE 

PARTE VARIABILE SERVIZIO PORTA A PORTA 1° luglio - 31 dicembre 2011 

 costo svuotamento 
Rifiuto 20 lt. 35 lt. 50 lt. 120 lt. 240 lt. 660 lt. 1100 lt. 

RSU € 8,80 € 11,99 € 14,85 € 35,20 € 71,50 € 198,00 € 327,80 

Multi Materiale               

Carta               

FORSU               
 

UTENZE  NON DOMESTICHE 

PARTE VARIABILE SERVIZIO PORTA A PORTA 1° luglio - 31 dicembre 2011 

 costo svuotamento 
Rifiuto 20 lt. 35 lt. 50 lt. 120 lt. 240 lt. 660 lt. 1100 lt. 

RSU 2,59 € 4,53 € 6,47 € 15,53 € 31,08 € 85,45 € 142,41 

Multi Materiale 0,71 € 1,25 € 1,79 € 4,30 € 8,60 € 23,67 € 39,45 

Carta               

FORSU 1,62 € 2,83 € 4,03 € 9,67 € 19,35 € 53,21 € 88,68 



 
 
Per quanto riguarda la tariffa da applicarsi alle categorie di utenze non domestiche n. 16 Banchi di 
mercato beni durevoli e n. 29 Banchi di mercato generi alimentari all’interno di mercati e fiere, al 
fine di tenere conto delle caratteristiche del servizio di igiene ambientale e di raccolta dei rifiuti, 
nonché delle peculiarità di sistema di mercati e fiere, e, in attesa di raggiungere un accordo quadro 
tra i Comuni del Circondario Empolese Valdelsa sulle modalità di applicazione del nuovo sistema 
di tariffazione puntuale, si continuano ad applicare le tariffe del 1° semestre 2011 fino a nuova 
deliberazione. 
 

TARIFFA APPLICATA PER OCCUPAZIONI MERCATI E FIERE 

1° luglio –  fino a raggiungimento accordo quadro Circondario Empolese Valdelsa 

Cat. Attività   
  
  
  

coef. Kc coef. Kd T IA PF €/mq T IA PV €/mq 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,59 14,63 € 2,64 € 4,85 

29 Banchi di mercato generi alimentali 6,58 45 € 10,91 € 14,91 
 
 



ALLEGATO 1A 
 

NUMERO MINIMO DI SVUOTAMENTI DEL CONTENITORE DI RIFIUTI 
INDIFFERENZIATI NON RECUPERABILI 

 
 Alle utenze domestiche e non domestiche si applica un numero minimo di svuotamenti del 
contenitore di rifiuti indifferenziati non recuperabili. 
  
1A.1 Numero di svuotamenti minimi rifiuti indifferenziati per utenze domestiche 
 
Come stabilito all’art. 12 del Regolamento TIA, ciascuna utenza domestica è tenuta a corrispondere 
la quota variabile della tariffa in ragione di un numero minimo di svuotamenti. Considerato che la la 
produzione di rifiuti indifferenziati per abitante è stata stimata in 60 litri abitante/anno, il numero di 
svuotamenti minimi annuali del contenitore singolo o collettivo non recuperabile, al fine del calcolo 
della tariffa dovuta per le utenze domestiche è quello riportato di seguito, che varia a seconda del 
contenitore posseduto e del numero di componenti del nucleo familiare. 
 

Comp. Litri/anno volume 
contenitore litri 

Num. Svuot. 
Minimi 

1 60 50 1 

2 120 50 2 

3 180 50 4 

4 240 50 5 

5 300 50 6 

> 5 360 50 7 

 
 

Comp. Litri/anno volume 
contenitore litri 

Num. Svuot. 
Minimi 

1 60 35 2 

2 120 35 3 

3 180 35 5 

4 240 35 7 

5 300 35 9 

> 5 360 35 10 

 
 

Comp. Litri/anno volume 
contenitore litri 

Num. Svuot. 
Minimi 

1 60 20 3 

2 120 20 6 

3 180 20 9 

4 240 20 12 

5 300 20 15 

> 5 360 20 18 



 
 

Comp. Litri/anno volume 
contenitore litri 

Num. Svuot. 
Minimi 

1 60 120 1 

2 120 120 1 

3 180 120 2 

4 240 120 2 

5 300 120 3 

> 5 360 120 3 

 
Qualora l’utente possieda un contenitore del rifiuto indifferenziato di volume diverso da quello 
indicato nelle tabelle, il numero degli svuotamenti minimi sarà rapportato al volume posseduto. 
 
 
1A.2 Numero di svuotamenti minimi rifiuti indifferenziati per utenze non domestiche 
 
Come stabilito all’art 14 del Regolamento TIA, ciascuna utenza non domestica è tenuta a 
corrispondere la quota variabile della tariffa in ragione di un numero minimo di svuotamenti. Il 
numero minimo di svuotamenti del contenitore singolo o collettivo non recuperabile, al fine del 
calcolo della tariffa dovuta per le utenze non domestiche, è di numero 4 svuotamenti minimi 
annuali. 
 
 
 
 
 
 
 
 


